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1. Presentazione – L’Istituto di Storia delle Alpi a Lugano 
 
 
Nato grazie all’iniziativa dell’Associazione Internazionale per la Storia delle Alpi (AISA) e 
dell’Università della Svizzera italiana (USI) di Lugano, il neocostituito Istituto di Storia delle 
Alpi (ISAlp), dopo aver dato avvio alla sua attività nel gennaio 2000, è stato ufficialmente 
inaugurato il 29 settembre 2000 alla presenza delle autorità politiche ticinesi, dei 
rappresentanti dell’Università della Svizzera italiana e di numerosi ospiti e specialisti della 
storia alpina. La creazione dell’Istituto ha concretizzato gli auspici e i progetti di molti 
specialisti della storia delle Alpi tra i quali, il professore Jean-François Bergier da lunghi 
anni promotore di ricerche e incontri dedicati al mondo alpino e delle autorità dell’USI che 
hanno dato un sostegno decisivo per la nascita dell’Istituto. 
 
La presenza dell’ISAlp in Ticino ha ribadito la sua vocazione di regione di contatto tra il 
nord e il sud delle Alpi. Da sempre crocevia di scambi e di traffici, esso è oggi al centro di 
realtà relazionali complesse e percorse da varie frontiere: quella linguistico-culturale al nord 
e quella politica al sud. Frontiere che fanno del ticino un punto d’incontro ideale nell’ottica 
delle moderne strategie della ricerca internazionale, in particolare a riguardo delle 
opportunità di contatto e di collaborazione con le Università e i vari centri di ricerca 
presenti in Italia, Francia, Austria, Germania, Slovenia e che operano sull’arco alpino. 
 
In questo ambito, l’ISAlp si è proposto quale luogo d’incontro per gli storici interessati alla 
storia delle Alpi e ai suoi vari aspetti (economici, sociali, culturali, demografici, politici, 
ecc.). Oltre alle ricerche svolte dai suoi membri, l’ISAlp ha promosso infatti la 
comunicazione tra i ricercatori della storia alpina. La pubblicazione della rivista Histoire des 
Alpes - Storia delle Alpi - Geschichte der Alpen ha concretizzato questa volontà di apertura e di 
dialogo, favorendo la ricerca su temi o regioni specifiche dell’arco alpino. 
L’ISAlp ha promosso e coordinato diverse ricerche e organizzato numerosi convegni e 
workshop dedicati a tematiche attualmente al centro dei principali dibattiti storiografici e ai 
quali hanno partecipato numerosi specialisti della storia alpina. 
 
L’ISAlp è un punto d’incontro per un gruppo di Ricercatori Associati che regolarmente si 
sono ritrovati per presentare e discutere le loro ricerche. L’istituto si è proposto quindi 
quale struttura di supporto per una formazione postgrad e quale punto di riferimento per 
giovani ricercatori interessati alla storia del mondo alpino intesa in senso largo. 
 
Tra i vari compiti, l’ISAlp ha infine messo a disposizione, oltre la sua consulenza su 
tematiche specifiche, della documentazione e delle pubblicazioni specifiche sulla storia 
alpina. In quest’ottica, l’Istituto ha costituito una biblioteca specializzata alla quale possono 
fare capo i ricercatori e le persone interessate alla storia delle Alpi. 
 
Nel periodo 2000-2005, l’ISAlp è stato presieduto da Jean-François Bergier ed è stato 
diretto da Jon Mathieu. Ad essi si sono aggiunti Luigi Lorenzetti, collaboratore scientifico 
dell’Istituto, Brigitte Schwarz, ricercatrice associata e addetta alle pubbliche relazioni 
(periodo 2000-2003), e Monca Bancalà, segretaria. 
L’istituto dispone di un sito internet miltilingue (www.isalp.unisi.ch) sul quale è possibile 
trovare tutte le principali informazioni concernenti la sua organizzazione, il suo 
funzionamento e le attività di ricerca da esso svolte o coordinate. 
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2. Consiglio esecutivo dell’ISAlp 
 
 
 
Nel periodo 2000-2005, il Consiglio esecutivo è stato composto da otto membri, quattro 
rappresentanti dell’Associazione Internazionale per la Storia delle Alpi e quattro 
dell’Università della Svizzera Italiana:  

Jean-François Bergier, ETH Zürich (Presidente) (2000-2005) 
Gauro Coppola, Università degli studi di Trento (2000-2005) 
René Favier, Université Pierre Mendès France Grenoble (2000-2005) 
Uta Lindgren, Universität Bayereuth (2000-2003) 
Brigitte Mazohl-Wallnig, Universität Innsbruck (2004-2005) 

 
Marco Baggiolini, Presidente Università della Svizzera italiana (2000-2005) 
Pietro Balestra, Decano Facoltà di Scienze economiche (2000-2003) 
Giovanni Barone-Adesi, Decano Facoltà di Scienze economiche (2003-2005) 
Mauro Baranzini, Decano Facoltà di Scienze economiche (2005) 
Josep Acebillo, Direttore Accademia di Architettura (2003-2005) 
Eddo Rigotti, Decano Facoltà di Scienze della Comunicazione (2000-2002) 
Edo Poglia, Decano Facoltà di Scienze della Comunicazione (2002-2004) 
Giuseppe Richeri, Decano Facoltà di Scienze della Comunicazione (2004-2005) 
 
 
Hanno partecipato alle sedute con voce consultativa: 
Thomas Busset, Segretario generale AISA (2000-2005) 
Jon Mathieu, Direttore Istituto di Storia delle Alpi (2000-2005) 
Albino Zgraggen, Segretario generale Università della Svizzera italiana (2000-2005) 
 



 5 

3. Personale e collaboratori dell’Istituto  
 
 
a. Personale 
 
 
Nome Funzione Tempo di impiego 
   
Jean-François Bergier Presidente  onorario 
   
Jon Mathieu Direttore 50% 
   
Luigi Lorenzetti Collaboratore scientifico 50% 
   
Brigitte Schwarz Addetta pubbliche relazioni* mandato 
   
Monica Bancalà Segretaria 50% 
 
 
 
 
b. Collaboratrici e collaboratori dei progetti 
 
 
Progetto Collaboratrici e collaboratori 
  
The Elites and the Mountains: Alpine Discourse 
and Counter-Discourse since the Renaissance 
(periodo: 2001-2005) 

• Simona Boscani Leoni, Dr. phil., ISAlp, 
Lugano / Dresda 

• Reto Furter, lic. phil., ISAlp, Coira  
  
FIAT LUX! The Making of Night Landscapes 
in the Alpine Area  
(periodo: 2002-2006) 

• Ivan Beer,  Accademia di architettura, 
Zizers / Mendrisio 

• Ruth Hungerbühler, Dr. phil., Università 
della Svizzera italiana, Lugano 

• Marco Marcacci, lic. ès lettres, ISAlp, 
Lumino 

• Katja Maus, Geographische Institut der 
Universität Bern 

• Luca Morici, Università della Svizzera 
italiana, Lugano 

  
La memoria delle Alpi. Progetto Interreg IIIA 
Italia-Svizzera 
(periodo: 2002-2005) 

• Nelly Valsangiacomo, Dr. phil, ISAlp, 
Lugano / Friburgo 

• Francesca Pozzoli, laureata in lettere, 
ISAlp, Lugano 

• Christian Luchessa, lic. phil., ISAlp, 
Giubiasco 

 
 
 
* Fino al gennaio 2003 
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4. Ricerca  
 
 
 
Nel corso del periodo 2000-2005, l’Istituto di Storia delle Alpi (ISAlp) ha messo in cantiere 
e realizzato due progetti finanziati dal Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca Scientifica 
(FNS) di una durata di cinque anni. L’ISAlp è stato inoltre affiliato ad un progetto Interreg 
e a un progetto della European Science Foundation. Un ulteriore progetto, svolto nel 
quadro delle attività scientifiche dell’ISAlp, è stato svolto e termiato in collaborazione con 
l’Università di Milano. 
Informazioni più dettagliate sui singoli progetti sono disponibili sul sito dell’istituto 
all’indirizzo seguente: www.isalp.unisi.ch 
 
 
 

• The Elites and the Mountains: Alpine Discourse and Counter-Discourse 
since the Renaissance 
Carattere del progetto progetto internazionale 
Direzione Jon Mathieu, ISAlp, Università della Svizzera italiana 

René Favier, Université Pierre Mendès France, Grenoble 
Periodo 2001-2005 
Finanziamento FNS 
Collaboratori ISAlp Simona Boscani Leoni, Reto Furter 
Osservazione Pubblicazione dei risultati in: Mathieu J., Boscani Leoni S. 

(Hg.), Die Alpen! Zur europäischen Wahrnehmungsgeschichte seit der 
Renaissance / Les Alpes! Pour une histoire de la perception européenne 
depuis la Reinaissance, Bern, u.a., Peter Lang, 2005, 455 S. 

 
 

• FIAT LUX! The Making of Night Landscapes in the Alpine Area 
Carattere del progetto PNR 48 
Direzione Jon Mathieu, ISAlp, Università della Svizzera italiana 

Stefan Wunderle, Geographisches Institut, Universität Bern  
Peter Zumthor, Accademia di Architettura, Mendrisio 

Periodo 2002-2005 
Finanziamento FNS 
Collaboratori ISAlp Jvan Beer, Ruth Hungerbühler, Marco Marcacci, Katja 

Maus, Luca Morici 
Osservazione Pubblicazione dei risultati in: Zumthor P., Mathieu J., Beer I. 

(Hg.), Wieviel Licht braucht der Mensch, um Leben zu können, und 
wieviel Dunkelheit? / Di quanta luce ha bisogno l'uomo per vivere e di 
quanta oscurità?, Zürich-Bologna, 2005. 

 
 

• La memoria delle Alpi 
Carattere del progetto Interreg III-A Italia-Svizzera Capofila svizzero (Cantoni 

Ticino e Vallese) 
Responsabile Jon Mathieu, ISAlp, Università della Svizzera italiana 
Direzione Nelly Valsangiacomo, ISAlp - Università di Friborgo  
Periodo 2002-2005 
Finanziamento Confederazione Svizzera, Cantone Ticino, sponsor 
Collaboratori ISAlp Christian Luchessa, Francesca Pozzoli 
Osservazione La ricerca ha dato luogo alla realizzazione di un numero 
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tematico della rivista «Arte & Storia», di tre mostre tematiche 
e del volume Lugano nella Seconda Guerra Mondiale - una guida 
turistica, curato da Francesca Pozzoli e Christian Luchessa. 

 
 

• Representations of the Past: National Histories in Europe 
Carattere del progetto European Science Foundation Programme (ESF) 
Direzione Stefan Berger, Christoph Conrad, Guy P. Marchal 
Periodo 2003-2008 
Finanziamento ESF 
Collaboratori ISAlp Jon Mathieu, Simona Boscani Leoni 

 
 

• Il fuoco acceso. Famiglie e migrazioni nelle Alpi italiane 
Carattere del progetto Collaborazione ISAlp – Università degli Studi di Milano 
Direzione Luigi Lorenzetti – Raul Merzario 
Periodo 2003-2005 
Osservazione Risultati pubblicati in: Lorenzetti L., Merzario R., Il fuoco 

acceso. Famiglie e migrazioni alpine nell’Italia d’età moderna, Roma, 
Donzelli editore, 2005. XII, 194 p. (coll. Saggi. Storia e 
scienze sociali). 
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5. Convegni – Workshop 
 
 
Nel corso della sua attività, l’Istituto di Storia delle Alpi ha organizzato (singolarmente o in 
collaborazione con altri enti universitari), diversi convegni scientifici di carattere regionale, 
nazionale e internazionale. L’anno internazionale della montagna (2002) è stato occasione 
per l’organizzazione di una sessione sulla montagna nel quadro del Congresso 
Internazionale di Storia Economica svolto a Buenos Aires e che ha visto la partecipazione 
di storici che hanno presentato contributi sull’Himalaya, sulle Ande, sulle Alpi e sui Pirenei. 
Nel 2005, invece, l’ISAlp ha organizzato una sessione nel quadro dell’International Committee 
of Historical Sciences-Conference, Sydney (Australia), agosto 2005. 
 
 
 

• Le vie della creazione artistica attraverso le Alpi 
Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana - Progetto internazionale 

PREALP (Peintures murales des régions alpines) - Ecole Française 
de Rome 

Luogo Lugano 
Data 28-29 settembre 2000 
Osservazioni - 

 
 

• La vita materiale nelle società alpine - fonti e problematiche 
Organizzazione Associazione Internazionale per la Storia delle Alpi AISA - 

Dipartimento di Archeologia e dei Musei della città di Kempten 
Luogo Kempten (Baviera) 
Data 26-28 settembre 2001 
Osservazioni Atti pubblicati in «Histoire des Alpes», 7/2001 

 
 

• Le élites e la montagna, Workshop I 
Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana 
Luogo Lugano 
Data 12-13 ottobre 2001 
Osservazioni Vedi Workshop III 

 
 

• Pratiche familiari e società di montagna (secc. XVI-XX) 
Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana - Ecole des Hautes Etudes 

en Sciences Sociales (EHESS), Paris - Département d'histoire 
économique de l’Université de Genève 
(col sostegno del FNS) 

Luogo Lugano 
Data 21-23 marzo 2002 
Osservazioni È prevista la pubblicazione degli atti (Parigi 2006) 

 
 
• The Mountains in Urban Development 

Organizzazione Associazione Internazionale per la Storia delle Alpi (AISA) 
Luogo Buenos Aires 
Data 22-26 luglio 2002 
Osservazioni Atti pubblicati in «Histoire des Alpes», 8/2003.  
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• Kinship in Europe: The Long Run (1300-1900) 

Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana - University of 
California, Los Angeles UCLA (col sostegno del «Centro Stefano 
Franscini del Politecnico di Zurigo) 

Luogo Monte Verità, Ascona 
Data 15-20 settembre 2002 
Osservazione Atti di prossima pubblicazione presso Cambridge University Press, 

2006. 
 
 
• Le élites e la montagna, Workshop II 

Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana 
Luogo Lugano 
Data 4-5 ottobre 2002 
Osservazioni Vedi Workshop III 

 
 
• Lo spazio insubrico: un’identità storica tra percorsi politici e realtà 

socioeconomiche (dal Cinquecento alla prima metà del Novecento) 
Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana - Centro studi di storia 

della Svizzera “Bruno Caizzi” (Università di Milano) 
Luogo Lugano 
Data 28 febbraio - 1 marzo 2003 
Osservazioni Atti pubblicati nel volume: Lorenzetti L., N. Valsangiacomo (a cura 

di), Lo spazio insubrico. Un’identità storica tra percorsi politici e realtà socio-
economiche 1500-1900, Lugano, 2005. 

 
 

• Il fascino della montagna: Opportunità e pericoli del turismo dal 1750 a oggi 
Organizzazione Associazione Internazionale per la Storia delle Alpi (AISA) 
Luogo Innsbruck 
Data 24-27 settembre 2003 
Osservazioni Atti pubblicati in «Histoire des Alpes», 9/2004 

 
 
• Le élites e la montagna Workshop III 

Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana 
Luogo Lugano 
Data 10-11 ottobre 2003 
Osservazioni Atti pubblicati in: Mathieu J., Boscani Leoni S. (Hg.), .), Die Alpen! 

Zur europäischen Wahrnehmungsgeschichte seit der Renaissance / Les Alpes! 
Pour une histoire de la perception européenne depuis la Reinaissance, Bern, 
u.a., Peter Lang, 2005. 

 
• Per una storia degli sport invernali 

Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana 
Luogo Lugano 
Data 20-21 febbraio 2004 
Osservazioni Coordinamento scientifico di Th. Busset e M. Marcacci.  

Atti in corso di pubblicazione 
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• Le montagne in casa. Il significato culturale dei rilievi plastici in Europa dal 

XVI al XX secolo 
Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana – Università di Zurigo 
Luogo Lugano 
Data 10-11 settembre 2004 
Osservazioni Coordinamento scientifico del Dr. A. Bürgi, Zurigo. 

Atti in corso di pubblicazione. 
 
 
• Le Alpi e la guerra: funzioni e immagini 

Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana 
Luogo Lugano 
Data 1-2 ottobre 2004 
Osservazioni Convegno organizzato nel quadro del progetto Interreg IIIA, con 

la coordinazione scientifica di N. Valsangiacomo 
Atti in corso di pubblicazione presso Casagrande ed., Lugano 

 
 
• L’attività edilizia nell’Italia moderna: circuiti della manodopera e 

organizzazione dei cantieri  
Organizzazione Université de Strasbourg - Università degli Studi Milano-Bicocca - 

ISAlp, Università della Svizzera italiana – Archivio del Moderno, 
Accademia di architettura, Mendrisio 

Luogo Lugano - Mendrisio 
Data 22-23 aprile 2005 
Osservazioni Atti di prossima pubblicazione presso l’Ecole française de Rome 

 
 
• Mountain Peoples and Societies: Nature and Culture 

Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana 
Luogo Sydney 
Data 3-9 luglio 2005 
Osservazioni Tavola rotonda organizzata nell’ambito dell’International Committee of 

Historical Sciences-Conference (Round Table 13), in collaborazione con V. 
E. Conti (Universidad Nacional de Jujuy, Argentina) e C. Singh 
(Himachal Pradesh University, Shimla, India). 
Atti di prossima pubblicazione in «Mountain Research and 
Development» 

 
 
• Statebuilding from below: Europe 1300-1900 

Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana - Università di Berna - 
Netherlands Institute for Advanced Studies in the Humanities 

Luogo Ascona, Monte Verità 
Data 8-11 settembre 2005 
Osservazioni In collaborazione con A. Holenstein (Università di Berna) e W. 

Blockmans (Università di Leiden). 
Atti in preparazione 

 
 
• Circolazione e intrecci di culture nelle Alpi: le immagini, i suoni i racconti 

Organizzazione Associazione Internazionale per la Storia delle Alpi (AISA) - Milko-
Kos Historisches Institut des ZRC SAZU 
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Luogo Bovec (Slovenia) 
Data 29 settembre – 1 ottobre 2005 
Osservazioni Atti di prossima pubblicazione in «Histoire des Alpes» 11/2006 

 
 
• Agenda della ricerca della Convenzione delle Alpi, 2005-2010 

Organizzazione International Society for Cultural and Activity Research (ISCAR) 
Luogo Lugano 
Data 15-16 novembre 2005 
Osservazioni Giornate di studio sul tema Agenda della ricerca della Convenzione delle 

Alpi, 2005-2010 
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6. Manifestazioni pubbliche 
 
 
I Convegni e i workshops menzionati in precedenza erano aperti a tutti gli interessati. Per 
favorire una maggiore divulgazione della ricerca storica, l’Istituto di Storia delle Alpi ha 
parallelamente organizzato diverse manifestazioni pubbliche destinate ad un pubblico 
ticinese più vasto.  
 
 

• Inaugurazione ufficiale dell’Istituto di Storia delle Alpi (ISAlp) 
Descrizione Interventi di Marco Bagiolini, Marina Masoni, Jean-François 

Bergier, Jon Mathieu 
Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana 
Luogo Lugano 
Data 10-11 settembre 2004 

 
 
• Il mestiere dello storico. Sulle tracce di inquisitori, confessori, missionari 

Relatore: Andriano Prosperi, Università di Pisa 
Descrizione Conferenza pubblica moderata da Brigitte Schwarz 
Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana 
Luogo Lugano 
Data 5 aprile 2001 

 
 
• Langues et lectures dans le monde de la textualité électronique 

Relatore: Roger Chartier, Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales, 
Paris 
Descrizione Conferenza pubblica  
Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana 
Luogo Lugano 
Data 12 ottobre 2001 

 
 
• Parentela e politica, Ticino, Svizzera e Europa alla lente degli storici 

Relatori: Sandro Guzzi, Gérard Delille, Luigi Lorenzetti, Raul Merzario 
Descrizione Tavola rotonda moderata da Sandro Guzzi 
Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana 
Luogo Lugano 
Data 18 settembre 2002 

 
 
• Himalaya - High Mountains in Cultural History 

Relatore: Chetan Singh, Himachal Pradesh University, India 
Descrizione Conferenza pubblica introdotta da Jon Mathieu 
Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana 
Luogo Lugano 
Data 10 ottobre 2003 
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• Notte di falena 
Relatori: P. Zumthor, I. Beer, L. Beer, Th. Watripont, J. Mathieu, M. 
Marcacci, R. Hungerbühler, L. Morici, S. Wunderle, K. Maus, N. Emery, G. 
Orelli, M. Cavadini, F. Sevena 
Descrizione Happening – Escursione 
Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana – Accademia di 

architettura, Mendrisio 
Luogo Chiasso – Monte Generoso 
Data 13 agosto 2004 

 
 

• Terra di frontiere – Ticino 1939-1945 
Descrizione Mostre 
Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana - Centro di dialettologia e 

di etnografia, Cantone Ticino - Museo del Malcantone, Curio - 
Museo regionale delle Centovalli e del Pedemonte, Intragna -  
Museo Onsernonese, Loco 

Luogo Curio (Museo malcantonese), Intragna (Museo delle Centovalli), 
Loco (Museo onsernonese) 

Data Estate-Autunno 2005 
 
 

• Cinque anni di Istituto delle Alpi: retrospettiva e prospettive 
Interventi di J.-F. Bergier, J. Mathieu, L. Lorenzetti, G. Scaramellini, S. 
Boscani Leoni, M. Marcacci, F. Pozzoli, S. Bianchi, G. Casagrande 
Descrizione Conferenza stampa 
Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana 
Luogo Lugano 
Data 25 febbraio 2005 

 
 

• Wieviel Licht braucht der Mensch, um leben zu können, und wieviel 
Dunkelheit? Di quanta luce ha bisogno l'uomo per vivere e di quanta 
oscurità? 
Relatori: P. Zumthor, I. Beer, J. Mathieu, R. Hungerbühler, M. Marcacci, L. 
Morici, S. Wunderle, K. Maus 
Descrizione Presentazione del volume edito da Hochschulverlag Zürich, 

Editrice Compositori Bologna, 2005 
Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana 
Luogo Vals (GR) 
Data 10 novembre 2005 

 
 

• La ricerca di storia alpina nei prossimi anni: orientamenti e nuove 
problematiche 
Intervento di Jean-François Bergier 
Descrizione Conferenza pubblica 
Organizzazione ISCAR 
Luogo Lugano 
Data 15 novembre 2005 
Osservazione Giornata di studio sul tema Agenda della ricerca della Convenzione delle 

Alpi, 2005-2010 
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• Storia e letteratura: quali rapporti? 

Relatori: Alessandro Barbero e Eveline Hasler 
Descrizione Conferenze 
Organizzazione ISAlp, Università della Svizzera italiana 
Luogo Lugano 
Data 10 dicembre 2005 
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7. Ricercatori associati 
 
Nel corso della sua attività, l’Istituto ha organizzato una serie di incontri seminariali con i 
ricercatori associati (RA) e dei professori universitari invitati. Ognuno dei tre bienni è stato 
dedicato a una tematica specifica. Il primo biennio all’analisi dei testi storici; il secondo ai 
congressi storici e alle loro funzioni, mentre il terzo è stato dedicato alle professioni della 
storia. 
 
 
Ricercatori associati 
 
Nome Campo di ricerca 2000-2001 2002-2003 2004-2005 

Andrea a Marca Economia forestale, 
catastrofi naturali  X X 

Adriano Bazzocco  
Contrabbando italo-
elvetico XIX-XX 
secc.  

X X X 

Stefania Bianchi Storia agraria, Ticino 
XVI-XIX sec. X X X 

Simona Boscani Leoni Iconografia medievale 
nelle Alpi X X X 

Sonia Castro Storia della cultura e 
dei movimenti politici    X 

Monica Delucchi-Di Marco Storia medievale del 
Ticino   X 

Christiane De Micheli Schulthess Archeologia classica e 
medievale X X X 

Massimiliano Ferri 
Storia delle idee e 
delle relazioni 
internazionali 

  X 

Ivano Fosanelli Emigrazione ticinese, 
XIX sec.  X X 

Reto Furter Demografia storica e 
storia agraria X X X 

Maria Heidegger 
Storia sociale 
dell’Austria, XVI-XIX 
secc.  

X  
 

Maria-Letizia Heyer-Boscardin 
Archeologia 
medievale della 
regione alpina 

X  
 

Cristina Laffranchi Storia culturale della 
Lombardia medievale X   

Roberto Leggero Storia regionale del 
Novarese  X X 

Sébastien Leone Rischi naturali 
nell’Alta Savoia X X  

Gianna Ostinelli Lumia 
Storia della famiglia in 
Ticino XVII-XVIII 
sec.  

X X X 

Claudia Manzoni Alfabetizzazione in 
ticino   X 

Chiara Orelli Emigrazione ticinese 
in epoca moderna  X  

Mattia Piattini Storia contemporanea 
svizzera e generale   X 

Luca Saltini Storia politica, Ticino  
1922-35 X X  

Brigitte Schwarz Storia culturale e 
religiosa, Ticino XVI X X  
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sec.  

Paola Serra Storia della letteratura 
(XVI-XIX sec.) X X  

Andrea Tognina Storia della seconda 
guerra mondiale  X X 

Nelly Valsangiacomo 
Storia politica e 
sociale del Ticino 
XIX-XX sec.  

X X 
 

Marino Viganò 
Storia politica e 
militare (XVI-XX 
secc.) 

 X X 

Christian Zürcher Storia sociale, XVI-
XIX sec. X   

 
 
 
Biennio 2000-2001. Tema: I testi storici: costruzione e analisi 
 

• Seminario I 
Professori invitati Jean-François Bergier, Politecnico federale di Zurigo 

Raffaello Ceschi, Archivio Storico Ticinese 
Data 16 giugno 2000 

 
• Seminario II 

Professori invitati Raul Merzario, Università di Milano 
Erich Landsteiner, Università di Vienna 

Data 18 novembre 2000 
 

• Seminario III 
Professori invitati Roberto Romano, Università di Milano 

Reinhard Stauber, Università di Monaco di Baviera 
Data 16 giugno 2001 

 
• Seminario IV 

Professori invitati Laurence Fontaine, Istituto Universitario Europeo, Firenze 
Ulrich Pfister, Università di Münster 

Data 17 novembre 2001 
 
 
Biennio 2002-2003. Tema: I congressi storici: esperienze e prospettive 
 

• Seminario I 
Tema Comunità alpine: linguaggi, identità e comunicazione politica (secoli 

XIV-XVIII) 
Data 14-15 giugno 2002 
Luogo Trento 

 
• Seminario II 

Tema Esperienze congressuali dei partecipanti 
Professore 
invitato 

Luca Ciancio, Università di Verona: «Convegni in Italia 
nell’Ottocento» 

Data 30 novembre 2002 
Luogo Lugano 

 



 17 

• Seminario III 
Tema Presentazione dei progetti di ricerca ISAlp 
Data 14 giugno 2003 
Luogo Museo etnograficoValle di Muggio 

 
• Seminario IV 

Tema Esperienze congressuali dei partecipanti 
Patecipanti Prof. Dr. Jean-François Bergier, Politecnico federale di Zurigo 
Data 29 novembre 2003 
Luogo Lugano 

 
 
Biennio 2004-2005. Tema: le professioni della storia 
 

• Seminario I 
Tema Le professioni della storia 
Partecipanti Sacha Zala, Università di Berna; Fernando Collantes, Università di 

Zaragoza 
Data 19 giugno 2004 
Luogo Lugano 

 
• Seminario II 

Tema Storia, giornalismo e cinema 
Invitati Stefan Keller, storico e giornalista, Zurigo; Villi Hermann, cineasta, 

Biogno-Beridfe 
Data 20 novembre 2004 
Luogo Lugano 

 
• Seminario III 

Tema Scienza storica e divulgazione 
Invitati Renato Bordone, Università di Torino; Giuseppe Sergi, Università di 

Torino 
Data 4 giugno 2005 
Luogo Novara 

 
• Seminario IV 

Tema Storia e letteratura: quali rapporti? 
Invitati Alessandro Barbero, storico e scrittore, Università del Piemonte 

orientale; Eveline Hasler, scrittrice, Ascona 
Data 10 dicembre 2005 
Luogo Lugano 
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8. Pubblicazioni  
 
 
L’ISAlp pubblica annualmente la rivista «Histoire des Alpes – Storia delle Alpi – 
Geschichte der Alpen», organo dell’Associazione internazionale per la Storia delle Alpi 
(AISA). La rivista pubblica articoli in tre lingue (italiano, francese e tedesco), completati da 
riassunti in inglese. 
Nel corso del periodo 2000-2005 sono stati pubblicati i seguenti volumi: 
 

• Ville et montagne – Stadt und Gebirge, Th. Busset, L. Lorenzetti, J. Mathieu (réd.), Zürich, 
Chronos, 5/2000. 

• Entre les Alpes et la mer – Zwischen den Alpen und dem Mer , Th. Busset, L. Lorenzetti, J. 
Mathieu (réd.), Zürich, Chronos, 6/2001. 

• La culture matérielle. Sources et problèmes – Die Sachkultur. Quellen und Probleme, Th. Busset, L. 
Lorenzetti, J. Mathieu (réd.), Zürich, Chronos, 7/2002. 

• Himalaya – Andes – Alpes, Th. Busset, L. Lorenzetti, J. Mathieu (réd.), Zürich, Chronos, 
8/2003. 

• Tourisme et changements culturels – Tourismus und Kultureller Wandel, Th. Busset, L. Lorenzetti, J. 
Mathieu (réd.), Zürich, Chronos, 9/2004. 

• L’Autriche intérieure – Im Innern Österreichs, Th. Busset, L. Lorenzetti, J. Mathieu (réd.), 
Zürich, Chronos, 10/2005. 

 
 
Pubblicazioni dei membri dell’Istituto (periodo 2000-2005) 
 
Jon Mathieu 
 

• Storia delle Alpi 1500–1900. Ambiente, sviluppo e società, Bellinzona, 2000 (seconda edizione, 
2004). 

• «Frühe Neuzeit. Einleitung, in: Handbuch der Bündner Geschichte», hg. vom Verein für 
Bündner Kulturforschung, Bd. 2, Chur 2000, S. 7–10 (auch in italienischer Fassung; 2. 
Auflage 2003). 

• «Die ländliche Gesellschaft», in Verein für Bündner Kulturforschung (Hg.) Handbuch der 
Bündner Geschichte, Bd. 2 Frühe Neuzeit, Chur 2000, S. 11-54. 

• «Densità demografica, densità urbana e migrazione: la "fabbrica d'uomini" rivisitata», in 
Dionigi A., Paola C. (a cura di), La montagna mediterranea: una fabbrica d'uomini? Mobilità e 
migrazioni in una prospettiva comparata (secoli XV–XX), Cavallermaggiore 2000, p. 47-53. 

• «Auf zum festlichen Abendmahl! UCLA-Professor David Warren Sabean über Geschichte 
und sich selbst», in Traverse. Zeitschrift für Geschichte 7/1 (2000), S. 7–14. 

• «From Ecotypes to Sociotypes. Peasant Household and State-Building in the Alps, 
Sixteenth-Nineteenth Centuries», in The History of the Family. An International Quarterly 5/1 
(2000), p. 55-74. 

• «Landwirtschaft und Städtewachstum im Alpenraum, 1500–1800», in Histoire des Alpes – 
Storia delle Alpi – Geschichte der Alpen, 5 (2000), S. 157-171. 

• «In ricordo di Ester Boserup 1910–1999», in Archivio Storico Ticinese 127 (2000), p. 95–98. 
• «Trendinflation und Trendselektion – für einen kritischen Umgang mit langfristiger 

Geschichte», in Geschichte und Gesellschaft, 26 (2000), S. 519–534. 
• «Cento anni di vita di un classico: l’opera di Aloys Schulte sul traffico transalpino», in 

Archivio Storico Ticinese, 128 (2000), p. 207-216. 
• «Synthese und Indiz. Zwei Arten von Kulturgeschichte», in Schweizerisches Archiv für 

Volkskunde, 96 (2000), S. 1–13. 
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• Geschichte der Alpen 1500–1900. Umwelt, Entwicklung, Gesellschaft, Wien 2001 (2. Auflage). 
• «La nuova attenzione della storiografia all’ambiente alpino», in Le Alpi. Luogo di vita, oggetto 

di studio, Bolzano, 2001, p. 6-11. 
• «Prefazione», in a Marca A., Acque che portarono. Il commercio del legname dal Moesano al lago 

Maggiore fra 1700 e 1850, Prosito, 2001, p. 7-9. 
• «Zur Einführung. Alpwirtschaft und Agrarintensivierung, in: Alpwirtschaftliche 

Nutzungsformen/ Economia alpestre e forme di sfruttamento degli alpeggi», hg. von der 
Kommission I der Arbeitsgemeinschaft Alpenländer, Bozen/Bolzano 2001, S. 11-24.  

• «Ovini, bovini, caprini. Cambiamenti nell’allevamento alpino dal 1500», in La ricerca 
folklorica, 43 (2001), p. 17–25. (numero speciale: L’alpeggio e il mercato, a cura di Pier Paolo 
Viazzo e Stuart Woolf). 

• «Politische Macht, kulturelle Macht: die historische Forschung im bündnerisch-
veltlinischen Gebiet angesichts der Internationalisierung», in Jäger G., Scaramellini G. (a 
cura di), Das Ende der Bündner Herrschaft im Veltlin und in den Grafschaften Chiavenna und Bormio 
1797, Sondrio 2001, S. 143–146. 

• «Migrationen im mittleren Alpenraum, 15.–19. Jahrhundert. Erträge und Probleme der 
Forschung», in Pfister U. (Hg.), Regional development and commercial infrastructure in the Alps: 
fifteenth to eighteenth centuries, Basel 2002, S. 95–110. 

• «The Mountains in Urban Development: Introduction», in XIII Economic History Congress, 
Buenos Aires 22-26 July 2002, Offical CD (con Jean-François Bergier). 

• «Zur alpinen Diskursforschung. Ein Manifest für die "Wildnis" von 1742 und drei Fragen», 
in Geschichte und Region / Storia e regione, 11/1 (2002), S. 103–125. 

• «Verwandtschaft als historischer Faktor. Schweizer Fallstudien und Trends, 1500–1900», in 
Historische Anthropologie, 10, 2 (2002), S. 225–244. 

• «La ricerca sul discorso alpino. Un manifesto del 1742 in favore della "selvatichezza" e tre 
interrogativi», in Quaderni grigionitaliani, 71/4 (2002), S. 63–81. 

• «Integrationsprozesse in der alpinen Wirtschaftsentwicklung: Thesen und statistische 
Hinweise, 1500–1900», in Piola Caselli F. (ed.), Regioni alpine e sviluppo economico. Dualismi e 
processi d'integrazione (secc. XVIII–XX), Milano, 2003, S. 93-103. 

• «Maiensässwirtschaft in Graubünden, 15.–19. Jahrhundert», in: Giovanoli D., Alpschermen 
und Maiensässe in Graubünden. Bäuerliche Bauten, Betriebsstufen und Siedlungsstrukturen ausserhalb 
der Dörfer Graubündens von der frühen Neuzeit bis 1960, Bern, 2003, S. 463-503. 

• «Zwecks Vergleich – Probleme und Ergebnisse einer Bevölkerungsgeschichte des 
Alpenraums», in: Ladner P. und Imboden G. (Hg.), Seelen Zählen. Zur Bevölkerungsgeschichte 
der Alpenländer, Brig 2003, S. 55-69. 

• «The Mountains in Urban Development: Lessons from a Comparative View», in Histoire des 
Alpes – Storia delle Alpi – Geschichte der Alpen, 8 (2003), S. 15-33. 

• «Nación y Naturaleza. Algunos problemas de la historiografía agraria en los Alpes», in 
AGER. Revista de Estudios sobre Despoblación y Desarollo Rural, 3 (2003), p. 7-27. 

• «Nation und Natur. Probleme der Agrargeschichtsschreibung des Alpenraums», in Ernst 
Bruckmüller u. a. (Hg.), Agrargeschichte schreiben. Traditionen und Innovationen im internationalen 
Vergleich (Jahrbuch für Geschichte des ländlichen Raumes 1), Innsbruck, 2004, S. 119-131. 

• «Use, Property and Market of Land in Mountain Areas, 15th to 19th Centuries», in 
Cavaciocchi S. (a cura di), Il mercato della terra, secc. XIII-XVIII, Prato, 2004, p. 159-177. 

• «Il cerchio interdisciplinare: un ricordo ticinese, in: La mossa del cavallo. Atti dell'incontro 
di studio in onore di Raffaello Ceschi», in Archivio Storico Ticinese, 135 (2004), p. 139-148. 

• «Untertanen der Natur? Bauern im Alpenraum der Frühen Neuzeit», in Römer J. (Hg.), 
Bauern, Untertanen und "Rebellen". Eine Kulturgeschichte des Schweizerischen Bauernkireges von 1653, 
Zürich, 2004, S. 238-255. 

• «La ville alpine au fil des siècles» in L’Alpe (La cité dans la montagne), 24, 2004, p. 6-10. 
• «Fiat Lux! Aufleuchtende Nachtlandschaften», in werk, bauen + wohnen, 12/2004, S. 4-9. 
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• «Zwei Staaten, ein Gebirge: schweizerische und österreichische Alpenperzeption im 
Vergleich (18.-20. Jahrhundert)», in Österreichische Zeitschrift für Geschichtswissenschaften, 15/2 
(2004), S. 91-105. 

• «Prefazione», in Lorenzetti L., Valsangiacomo N. (a cura di), Lo spazio insubrico. Un’identità 
storica tra percorsi politici e realtà socio-economiche, 1500-1950, Lugano, 2005, p. 9-12 (con Jean-
François Bergier). 

• Die Alpen! Zur europäischen Wahrnehmungsgeschichte seit der Renaissance / Les Alpes! Pour une 
histoire de la perception européenne depuis la Reinaissance, Bern (u.a.), 2005, 455 S. (zusammen mit 
Simona Boscani Leoni). 

• «Einführung und Zusammenfassungen / Introduction et résumés», in Mathieu J., Boscani 
Leoni S. (Hg.), Die Alpen! Zur europäischen Wahrnehmungsgeschichte seit der Renaissance, Bern 
(u.a.), 2005, S. 9-51. 

• Alpenwahrnehmung: Probleme der historischen Periodisierung, in Mathieu J., Boscani 
Leoni S. (Hg.), Die Alpen! Zur europäischen Wahrnehmungsgeschichte seit der Renaissance, Bern, 
2005, S. 53-72. 

• «La percezione delle Alpi: problemi di periodizazzione storica», in Memoria e ricerca, Fasc. 19 
(2005). 

• Wieviel Licht braucht der Mensch, um leben zu können, und wieviel Dunkelheit? / Di quanta luce ha 
bisogno l'uomo per vivere e di quanta oscurità? Zürich-Bologna, 2005 (zusammen mit Peter 
Zumthor und Ivan Beer). 

• «Interdisziplinarität, Kunst und Wissenschaft: das Fiat Lux-Projekt / Interdisciplinarità, 
arte e scienza: il progetto Fiat Lux», in Wieviel Licht braucht der Mensch, um Leben zu können, 
und wieviel Dunkelheit? Zürich-Bologna, 2005, S. 201-220. 

• «Conditions historiques de la spécifité montagnarde», in Revue d’histoire moderne et 
contemporaine (Dossier "Montagnes: représentations et appropriations"), 2 (2005), p. 9-25. 

• Mountain Peoples and Societies: Nature and Culture; Round Table at the 20th International 
Congress of Historical Sciences in Sydney 3-9 July 2005 – Presentation and Abstracts, 
Official CD (with Viviana E. Conti and Chetan Singh). 

• «Historia de montaña: los Alpes y los Andes en una perspectiva a largo plazo», in Anuario 
Colombiano de Historia Social y de la Cultura (en prensa). 

• Dictionnaire encyclopédique des Alpes, Articoli: «Association Internationale pour l’histoire des 
Alpes»; «Historiographie alpine»; «Istituto di Storia delle Alpi»; «Structures agraires» (in 
corso di pubblicazione). 

• «Diversity of Family Practices in Mountain Societies: Why?» , in Derouet D., (ed.), Les 
pratiques familiales dans les sociétés de montagne , XVIe–XXe siècles (in corso di pubblicazione). 

• Kinship in Europe: the Long Run 1300-1900, Edition (ed. curata con David Sabean e Simon 
Teuscher), Cambridge, 2006 (in corso di pubblicazione). 

• «Kin Marriages: Trends and Interpretations on the Swiss Example 1500-1900», in Sabean 
D., Mathieu J., Teuscher S. (Hg.), Kinship in Europe: the Long Run 1300-1900, Cambridge, 
2006 (in corso di pubblicazione). 

• «"Ein Cousin an jeder Zaunlücke". Überlegungen zum Wandel von Verwandtschaft und 
ländlicher Gemeinde, 1700–1900», in Lanzinger M., Saurer E. (Hg.): Verwandtschaft und 
Geschlecht in der europäischen Geschichte, (im Druck). 

• «Wieviel Geschichte braucht die Zukunft des Alpenraums?» in Universitäre Plattform 
"Alpenforschung" der Universität Innsbruck, Internet-Veröffentlichtung (demnächst). 

• «Vorwort – Préface», in Bürgi A. (Hg.), Europa Miniature. Die kulturelle Bedeutung des Reliefs, 
16. – 21. Jahrhundert / Il significato culturale dei rilievi plastici dal XVI al XXI secolo, (im Druck). 

• «Gibt es eine Geschichte der Berge? "L'homme et la montagne" von Jules Blache neu 
gelesen», in Historische Anthropologie (in Vorbereitung). 

• «The Sacralization of Mountains in Europe during Modern Times», Special Issue on 
"Mountain Sacredness" in Mountain Research and Development (in press). 
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Luigi Lorenzetti 
 

• «Popolazione e vicende demografiche», in Ceschi R. (a cura di), Storia della Svizzera Italiana. 
Dal Cinquecento al Settecento, Bellinzona, Stato del Cantone Ticino, 2000, p. 397-428. 

• (con M. Neven), «Démographie, famille et reproduction familiale: un dialogue en évolution», 
in Annales de démographie historique, (numéro spécial: Famille et parenté), 2 (2000), p. 83-100. 

• «Immigrazione e reti di relazione: considerazioni sul caso di Ginevra durante l’Ottocento», in 
Quaderni Storici, n.1, 106 (2001), p. 153-176. 

• «Migration et marché du travail au Tessin, 1850-1930», in Revue Historique Neuchâteloise, 1-2 
(2001), p. 93-107. 

• Head A.-L., Lorenzetti L., Veyrassat B. (éditeurs), Familles, parenté, réseaux en Occident (XVIIe-
XXe siècles). Mélanges offerts à Alfred Perrenoud, Genève, 2001, p. 207-226. 

• «Les élites “tessinoises” du XVIIe au XIXe siècle: alliances et réseaux familiaux », in Head A.-
L., Lorenzetti L., Veyrassat B. (éditeurs), Familles, parenté,, réseaux en Occident (XVIIe-XXe 
siècles). Mélanges offerts à Alfred Perrenoud, Genève, 2001, p. 207-226. 

• «L’immigrazione in Ticino tra fine Ottocento e primo Novecento», in Arte & Storia, 7 (2001), 
p. 16-22. 

• «Comportamenti patrimoniali, strategie familiari e riproduzione sociale in area ticinese (secc. 
XVIII-XIX)», in Società e Storia, 92 (2001), p. 257-279. 

• «Mercato del denaro e mercato della terra nel Ticino dell’Ottocento», in Archivio Storico 
Ticinese, 130 (2001), p. 219-244. 

• «Cycle de vie et marché immobilier. L’exemple de la région de Bellinzone (Tessin) au XIXe 
siècle», in Barjot D., Faron O. (sous la dir. de), Migrations, cycle de vie familial & marché du travail. 
Cahier des Annales de démographie historique, Paris, 2002, p. 373-392. 

• «Le resistenze della consuetudine: la famiglia “ticinese” tra leggi e pratiche successorie», in 
Bollettino Storico della Svizzera Italiana, 1 (2002), p. 189-209. 

• (con A.-L. Head-König), «Immigration et dynamiques démographiques en Suisse, de la 
seconde moitié du 19e siècle à la crise des années 1970», in Eiras Roel A., Gonzalez Lopo D. 
(coord.), Movilidade e migracionas internas en la Europa Latina - Mobilité et migrations internes de 
l’Europe latine. Actes du colloque de Santiago de Compostela, 9-11 novembre 2000, Santiago 
de Compostela, Universidade de Santiago de Compostela, 2002, p. 259-281. 

• «Famiglie, parentele, politica: relazioni famigliari e vita politica in Ticino tra Settecento e 
Ottocento», in Arte & Storia, n. 14 (2003), p. 58-62. 

• «Economic opening and society endogamy: migratory and reproduction logics in the 
Insubric mountains (18th and 19th centuries)», in The History of the Family. An International 
Quarterly, vol. 8, n. 2 (2003), p. 297-316. 

•  «Marché foncier, modes de payement et endettement hypothécaire. Une communauté du lac 
Majeur (Tessin) au milieu du XIXe siècle», in Dessureault Ch., Dickinson J., Goy J. (sous la 
dir. de), Familles et marché,XVIIe-XXe siècles, Sillery (Québec), Septentrion, 2003, p. 115-130. 

• (con G. Brunet), «Les rythmes saisonniers dans les Alpes italiennes et le Jura français au 
XVIIIe-XIXe siècle», in Boëtsch G., Devriendt W., Piguel A., Permanence et changements dans les 
sociétés alpines. Etat des lieux et perspectives de recherche, Aix-en-Provence, 2003, p. 113-125. 

• «Transizione della mortalità e regolazione demografica: le Alpi svizzere dal 1880 al 1910», in 
Popolazione e Storia, 2 (2002), p. 17-35. 

• «Marché foncier, modes de payement et endettement hypothécaire. Une communauté du lac 
Majeur (Tessin) au milieu du XIXe siècle», in Dessureault Ch., Dickinson J. A., Goy J. (sous 
la dir. de), Famille et marché XVIe-XXe siècles, Sillery (Québec), 2003, p. 115-130. 

• «Les élites du monde alpin italien durant l’époque moderne: les voies de la médiation et de la 
reproduction», European University Institute of Florence, Working Paper HEC No. 2003/2, 
San Domenico (Italy), 2003, 14 p. 

• «Aires de recrutement et insertion urbaine: les immigrés à Genève à la fin du XIXe siècle», in 
Sonnino E. (ed. by), Living in the city, Roma, 2004, p. 173-202. 
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• «Endettement paysan, demande foncière, spéculation. Les vallées tessinoises au XIXe siècle», 
in Béaur G., Dessureault Ch., GOY J. (sous la dir. de), Familles, Terres, Marchés. Logiques 
économiques et stratégies dans les milieux ruraux (XVIIe-XXe siècles), Rennes, 2004, p. 185-198.  

• Lorenzetti L., Valsangiacomo N. (a cura di), Lo spazio insubrico. Un’identità storica tra percorsi 
politici e realtà socio-economiche, 1500-1950, Lugano, 2005, 300 p. 

• «Introduzione. Lo spazio insubrico tra analisi regionale e prospettiva storica», in Lorenzetti 
L., Valsangiacomo N. (a cura di), Lo spazio insubrico. Un’identità storica tra percorsi politici e realtà 
socio-economiche, 1500-1950, Lugano, 2005, p. 17-25. (con N. Valsangiacomo). 

• «Mercato del lavoro, mobilità e integrazione in area transfrontaliera: Arogno e il Comasco tra 
Otto e Novecento», in Lorenzetti L., N. Valsangiacomo (a cura di), Lo spazio insubrico. 
Un’identità storica tra percorsi politici e realtà socio-economiche, 1500-1950, Lugano, 2005, p. 217-238 
(con N. Valsangiacomo). 

• Lorenzetti L., Head-König A.-L., Goy J. (sous la dir. de), Marchés, migrations et logiques familiales 
dans les espaces français, canadien et suisse, 18E-20E siècles, Berne [et al.], 2005. 

• «Migrations, marchés et reproduction: bilan historiographique et nouvelles perspectives», in 
Lorenzetti L., Head-König A.-L., Goy J. (sous la dir. de), Marchés, migrations et logiques familiales 
dans les espaces français, canadien et suisse, 18E-20E siècles, Berne, 2005, p. 1-21. 

• «Emplois industriels, pluriactivité, migrations. Une expérience tessinoise parmi les modèles 
sudalpins lombards, 1850-1914», in Lorenzetti L. , Head-König A.-L., Goy J. (sous la dir. de), 
Marchés, migrations et logiques familiales dans les espaces français, canadien et suisse, 18e-20e siècles, 
Berne, 2005, p. 41-56. 

• «Die Ökonomie der Wanderung in den italienischen Alpen, 1500-1900. Historiografische 
Ansätze und neue Probleme», in Zeitschrift für Agrargeschichte und Agrarsoziologie, n. 1 (2005), p. 
99-102. 

• «La transition sanitaire dans les Alpes suisses : les aspects démographiques du retard (1880-
1920)», in Histoire des Alpes – Storia delle Alpi – Geschichte der Alpen, 10 (2005), p. 233-250 (con 
V. Meffre). 

• «Endogamie matrimoniale dans les villes suisses 1880-1930. Effets structurels et préférences 
individuelles», in Histoire & Mesure, XX, 1/2 (2005), p. 29-58. (con R. Schumacher). 

• Il fuoco acceso. Famiglie e migrazioni alpine nell’Italia d’età moderna, Roma, Donzelli editore, 2005. 
XII, 194 p. (coll. Saggi. Storia e scienze sociali) (con R. Merzario). 

• «“We have no proletariat”. Social stratification and occupational homogamy in industrial 
Switzerland. Winterthur 1909/10-1928», in International Review of Social History, (2005). (con R. 
Schumacher). 

• «Des systèmes aux pratiques. Famille, rapports familiaux et organisation domestique dans les 
Alpes italiennes (XVIe-XIXe siècles)», in Derouet B. (sous la dir. de), Pratiques familiales et 
sociétés de montagne (XVIe-XXe siècles), Paris, 2006 (in corso di pubblicazione). 

• «La manodopera dell’industria edile : migrazione, strutture professionali e mercato (secc. 
XVI-XIX)», in Mélanges de l’Ecole française de Rome, Rome, 2006 (in corso di pubblicazione). 

• «Migrations et familles dans trois communautés d’émigrants dans la région des lacs: Nesso 
(Como), Mezzovico (Lugano) e Caprezzo (Maggiore) (XVIIIe siècle)», in Derouet B. (sous la 
dir. de), Pratiques familiales et sociétés de montagne (XVIe-XXe siècles), Paris, 2006 in corso di 
pubblicazione) (con R. Merzario). 

• «Matrimoni “preferenziali”, isonimia e orientamenti economici in una comunità prealpina 
ticinese (1800-1936)» in Breschi M., Fornasin A. (a cura di), Matrimonio e famiglia in Italia. 
Actes du colloque de la Società Italiana di Demografia Storica, Udine, 2006 (in corso di 
pubblicazione) (con R. Merzario). 

• Articoli tematici per il Le Dictionnaire encyclopédique des Alpes, Grenoble, Glénat, 2006 (in corso 
di pubblicazione).  
a) «Démographie historique dans l’arc alpin. Peuplements et dépeuplements». 
b)   «L’émigration dans les Alpes italiennes». 
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9. Biblioteca e sito Internet 
 
 
a. La biblioteca 
 
La biblioteca dell’ISAlp, costituita a partire dal 2000, conta attualmente circa 850 volumi 
per un totale di oltre 25 metri lineari. Essa accoglie opere riguardanti la storia dell’arco 
alpino nella sua globalità.  
Essa integra i classici della storiografia delle Alpi e volumi specifici riguardanti le più 
svariate aree storiografiche. I volumi sono suddivisi tra le varie regioni che le compongono. 
Tutte le lingue dei paesi alpini sono rappresentate. 
I volumi sono liberamente consuntabili presso la sede dell’ISAlp durante i suoi orari di 
apertura. 
Nel marzo 2003 è iniziata la catalogazione dei volumi presso la biblioteca dell’Università 
della Svizzera italiana. Ciò ha permesso di inserire i volumi dell’Istituto nella banca dati nel 
sistema bibliotecario ticinese in modo da agevolarne il reperimento. 
 
 
Lista delle regioni alpine coperte dalla biblioteca dell’ISAlp 
 
Svizzera e Liechtenstein:  Uri, Svitto, Obvaldo, Nidvaldo, San Gallo, Appenzello, 

Ticino, Grigioni, Vallese, Berna,Glarona, Liechtenstein 
Italia: Valle d’Aosta, Imperia, Sondrio, Trentino, Bolzano, 

Belluno, Friuli, Comasco 
Francia:  Alta Savoia, Savoia, Hautes-Alpes, Alpi marittime, Alta 

Provenza 
Austria: Tirolo, Salisburgo, Vorarlberg, Carinzia, Stiria 
Germania: Baviera 
Slovenia:  Slovenia 
 
 
 
b. Il sito Web 
 
Fin dalla sua creazione nel 2000, l’ISAlp ha realizzato un sito internet destinato a presentare 
le sue strutture (e quelle dell’Associazione internazionale per la Storia delle Alpi) e le sue 
diverse attività.  
Il sito (www.isalp.unisi.ch) è disponibile in quattro lingue (italiano, francese, tedesco e 
inglese) ed è strutturato attorno ai seguenti campi (mappa del sito): 
 
 
Istituto di Storia delle Alpi • Collabaratrici e collaboratori dell’istituto 

• Collaboratrici e collaboratori dei progetti 
• Ricercatrici e ricercatori associate/i 
• Consiglio esecutivo dell’ISAlp 

Associazione Internazionale  
per la Storia delle Alpi 

• Consiglio di amministrazione 
• Statuti 
• Affiliazione all’Associazione 

Ricerca • Progetti di ricerca in corso 
• Progetti di ricerca realizzati 
• Mandati di ricerca 
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Convegni e Workshops • Convegni e workshops previsti 
• Convegni e workshops fin’ora organizzati 
• Seminari di ricerca ISAlp 

Pubblicazioni • La rivista «Histoire des Alpes» 
• La collana «Studies on Alpine History» 
• Pubblicazioni fuori collana 

Manifestazioni pubbliche • Manifestazioni pubbliche previste 
• Manifestazioni pubbliche fin’ora organizzate 

Mass Media • Informazioni generali 
Links • Istituti di Storia 

• Archivi regionali situati nell’arco alpino 
• Ricerche alpine interdisciplinari 

 
 



 25 

10. Volumi pubblicati  
  
 
 
1. Collana Studies on alpine History (SAH) 
 
 

 

L. LORENZETTI, N. VALSANGIACOMO (a cura di), Lo spazio 
insubrico. Un’identità storica tra percorsi politici e realtà socio-economiche, 
1500-1950, Lugano, Casagrande, 2005, 300 p. (coll. Dibattiti & 
Documenti – Studies on Alpine History 1). 
 
L’analisi delle realità regionali contemporanell è stata per lo più 
condotta finora su spazi politicamente omogenei. Lo sviluppo 
dell’Europa delle regioni ha però fatto riemergere una trama di 
rapporti che trascendono le barriere politico -istituzionali e che 
sono profondamente radicati nella storia del territorio. I contributi 
riuniti in questo volume, frutto di un convegno tenutosi a Lugano 
nel 2003, affrontano in un’ottica storica le trasformazioni e le 
molteplici identità di una regione transfrontaliera, quella insubrica, 
che si è recentemente dotata di una struttura istituzionale. Ne sono 
scaturiti percorsi di indagine che suggeriscono una rilettura dei 
rapporti territoriali e delle relazioni tra le componenti politico -
istituzionali, socio-economiche e culturali. (SAH 1). 

 
 
 

 

J. MATHIEU, S. BOSCANI LEONI (Hg.), Die Alpen! Zur 
europäischen Wahrnehmungsgeschichte seit der Renaissance / Les Alpes! 
Pour une histoire de la perception européenne depuis la Reinaissance, Bern 
(u.a.), Peter Lang, 2005, 455 S. 
 
La descrizione della natura e della popolazione alpina dipende in 
generale dall’immagine che gli autori si fanno di loro stessi e dal 
contesto sociale in cui sono inseriti. Questo porta a una 
differenziazione “nazionale” del discorso alpino più grande di 
quanto non si sia finora considerato. Questo libro tratta la 
percezione delle Alpi nella storia della cultura europea e integra 
anche le voci alpine finora poco considerate. Come hanno 
reagito le popolazioni di montagna ai discorsi sulla montagna e 
sui montanari fatti da genti di pianura? Si costruivano esse 
un’identità valorizzando o piuttosto denigrando il lato alpino? 
Curata da Jon Mathieu e Simona Boscani Leoni, la miscellanea 
contiene una selezione degli interventi tenuti durante i tre 
workshops organizzati dall’Istituto di Storia delle Alpi 
(Università della Svizzera italiana) tra il 2001 e il 2003 e legati al 
progetto “The Elites and the Mountains” (2001-2005) sostenuto 
dal Fondo nazionale svizzero per la ricerca scientifica. I testi 
sono redatti in italiano, francese, tedesco e sono accompagnati 
da riassunti in inglese.  (SAH 2) 
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P. ZUMTHOR, J. MATHIEU, I. BEER (Hg.), Wieviel Licht braucht 
der Mensch, um leben zu können, und wieviel Dunkelheit? / Di 
quanta luce ha bisogno l'uomo per vivere e di quanta oscurità?  Zürich -
Bologna, Hochschulverlag, Editrice compositori, 2005, 244 p. 
 
La notte in molti posti è cambiata parecchio per via della 
presenza sempre maggiore d’illuminazione artificiale. 
Sembrerebbe proprio che le parole bibliche “Sia la luce!” 
siano diventate realtà nel mondo in cui viviamo, non solo di 
giorno bensì anche durante le ore notturne.  Che aspetto aveva 
un paesaggio notturno trenta o cinquanta anni fà? E che 
aspetto avranno fra dieci, venti anni, se continua la 
notturnalizzazione e l’illuminazione a tappeto? Di quanta luce 
ha bisogno l’uomo per vivere e di quanta oscurità? Il libro 
presente si occupa di queste e altre domande con diversi 
metodi: Peter Zumthor cerca la dose umana di luce e oscurità 
nell’architettura e nel mondo figurato con una collana di testi 
letterari. Ivan Beer ha esaminato il paesaggio notturno e 
resone possibile l’esperienza. Nel libro viene documentata la 
passeggiata notturna del 13 agosto 2004. Dal punto di vista 
storico, sociologico e dell’osservazione satellitare viene 
ricercato sul tema da Marco Marcacci, Ruth Hungerbühler, 
Luca Morici, Stefan Wunderle e Katja Maus. Essi si occupano 
in modo particolare degli sviluppi nella Svizzera meridionale e 
nell’arco alpino. Jon Mathieu riferisce come il libro è nato da 
un progetto molto interdisciplinare del Programma Nazionale 
di Ricerca 48 “Paesaggi e habitati delle Alpi”. (SAH 3) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     

A. Bürgi (a cura di), Europa miniature. Die kulturelle Bedeutung der 
Reliefs, 16.-20. Jahrhundert / La signification cultrelle des lpans-reliefs 
en Europe, XVIe-XXe siècles, Zürich , 2006 (SAH 4). 
 
Seit 500 Jahren werden in Europa Reliefs gebaut, doch bis 
heute sind diese Landschaftsmodelle noch nie umfassend 
gewürdigt worden. Das liegt daran, dass sich ihre Entstehung 
und Verwendung in ganz unterschiedliche kulturelle 
Zusammenhänge einfügen. In ihren Anfängen in den 
italienischen Stadtrepubliken standen Reliefs im Schnittpunkt 
von Militär, Kunst, Politik und Religion, im 17. Jahrhundert 
dienten sie absolutistischen Herrschern wie Ludwig XIV. und 
ihren Baumeistern zur Veranschaulichung der komplexer 
gewordenen Befestigungstechniken, im 18. Jahrhundert stand 
die Repräsentation ausgedehnter Landschaften im 
Vordergrund.  Danach entdeckten die Erdwissenschaften das 
Relief, die Pädagogik propagierte seine Verwendung im 
Schulunterricht, Industrie und Tourismus nutzten es 
kommerziell in der Freizeitkultur. In jüngster Zeit erscheint es 
als virtuelles Modell in der Computertechnologie. Warum 
begann man in Europa damit, Reliefs zu bauen? Wie 
veränderten sich die Motivationen? Und wie wurden die 
Modelle verwendet und wahrgenommen? Diesen Fragen ging 
eine 2004 am Istituto di Storia delle Alpi organisierte Tagung 
nach . Sie hatte das Ziel, einen Überblick über die Kultur-
geschichte des Landschaftsreliefs zu gewinnen. (SAH 4) 
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2. Altri volumi 
 
 
 

 

L. LORENZETTI, R. MERZARIO, Il fuoco acceso. Famiglie e 
migrazioni alpine nell’Italia d’età moderna, Roma, Donzelli editore, 
2005. XII, 194 p. (coll. Saggi. Storia e scienze sociali). 
 
Il volume ricostituisce l’intenso fenomeno migratorio che ha 
caratterizzato le Alpi italiane tra l’epoca moderna e la prima 
metà dell’Ottocento. Negli ultimi anni, lo studio sulle società 
alpine ha coinvolto antropologi e demografi non meno che gli 
storici, svelando i segreti della vita quotidiana in quel 
microcosmo di frontiera. Si scopre così che il primo 
ribaltamento sociale prodotto dall’emigrazione degli uomini è 
il protagonismo delle donne. Il loro lavoro nei campi 
mantiene in vita quella sorta di economia naturale che si 
contrappone a quella incentrata sul denaro, inaugurata dagli 
uomini che, lasciando periodicamente le montagne, imparano 
a monetizzare il proprio lavoro. Le brevi e saltuarie 
permanenze a casa degli uomini producono una rivoluzione 
dei costumi di intere comunità. Inoltre, la terra, da sempre 
avara e tiranna con l’uomo, si trasforma via via in puro 
oggetto di scambio per ottenere prestiti in denaro da chi, 
emigrando, ha per la prima volta la possibilità di accumularlo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

     

F. POZZOLI, CH. LUCHESSA, Lugano 1939-1945. La città e i 
suoi dintorni in tempo di guerra, Lugano, 2005. 
 
Il volume è realizzato nell’ambito del progetto Interreg IIIA 
«La Memoria delle Alpi». Presentato sotto forma di guida, 
esso ricostruisce la storia di Lugano e dei suoi abitanti durante 
un periodo eccezionale e cruciale della sua storia: gli anni della 
seconda guerra mondiale. Ciascuno dei quattro capitoli in cui 
è strutturata è dedicato a un tema, messo in luce attraverso i 
luoghi che in città e nei suoi dintorni hanno ospitato 
particolari enti, istituzioni, servizi o personaggi. 
Per agevolare il lettore nel riconoscimento di nomi e 
avvenimenti, il volume è corredato da apparati biografici, 
bibliografici e da una cronologia. 
Dedicata soprattutto ai luganesi, dagli scolari a chi ha vissuto 
gli anni della seconda guerra mondiale, la guida è rivolta però 
anche ai turisti interessati a scoprire un aspetto specifico e 
poco noto della città. 
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3. La rivista «Historie des Alpes – Storia delle Alpi – Geschichte der Alpen» 
 

2000/5 
 
Ville et montagne 
Stadt und Gebirge 
 
Rédaction - Redaktion: Thomas Busset, Luigi Lorenzetti, Jon Mathieu, 
 
Zürich, Chronos Verlag, 2001, 277 p. 

 
 

2001/6 
 
Entre les Alpes et la mer  
Zwischen den Alpen und dem Mer 
 
Rédaction – Redaktion: Thomas Busset, Luigi Lorenzetti, Jon Mathieu, 
 
Zürich, Chronos Verlag, 2001, 216 p. 

 
 

2002/7 
 
La culture matérielle – Sources et problèmes Die Sachkultur – 
Quellen und probleme 
 
Rédaction – Redaktion: Thomas Busset, Luigi Lorenzetti, Jon Mathieu, 
 
Zürich, Chronos Verlag, 2002, 344 p. 

 
 

 

2003/8 
 
Alpes – Himalaya – Andes 
Alpen – Himalaya – Anden 
 
Rédaction - Redaktion: Thomas Busset, Luigi Lorenzetti, Jon 
Mathieu, 
 
Zürich, Chronos Verlag, 2003, 312 p. 
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2004/9 
 
Tourisme et changement culturel 
Tourismus und kultureller Wandel 
 
Rédaction - Redaktion: Thomas Busset, Luigi Lorenzetti, Jon Mathieu, 
 
Zürich, Chronos Verlag, 2004, 327 p. 

 
 

 

2005/10 
 
L’Autriche intérieure 
Im Innern Österreichs 
 
Rédaction – Redaktion: Thomas Busset, Luigi Lorenzetti, Jon Mathieu, 
 
Zürich, Chronos Verlag, 2005, 301 p. 
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11. Accordi AISA - USI 
 
 
• Contratto Associazione internazionale per la Storia delle Alpi (AISA) – Università della Svizzera 

italiana (USI), 1999 
 
 
 

Accordo 
tra 

L’Associazione internazionale per la Storia delle Alpi (AISA) 
e 

l’Università della Svizzera italiana (USI) 
concernente 

Il Centro internazionale di Storia delle Alpi 
 
 

1. Scopi 
 
AISA e USI concordano la costituzione del Centro internazionale di Storia delle Alpi (CISA), 
con sede a Lugano presso l’USI. 
 
Il Centro è un organo esecutivo dell’ISA, che svolge per la medesima, funzioni di segretariato, 
di produzione e gestione di una rivista scientifica, d’organizzazione e sostegno delle attività e di 
raccolta di una documentazione sulla storia alpina. Il Centro mira inoltre a sviluppare attività di 
ricerca nell’ambito degli scopi dell’AISA, e a privilegiare relazioni di lavoro con istituzioni 
regionali. 
 
L’USI ospita il Centro a Lugano e ne sviluppa l’integrazione nella propria struttura universitaria, 
favorendo strette collaborazioni materia di ricerca e didattica con le facoltà e gli istituti esistenti. 
Il Centro partecipa sotto il nome dell’USI ai programmi di ricerca nazionali e internazionali. 
 
2. Struttura e personale 
 
La responsabilità scientifica per il Centro spetta primariamente all’AISA. All’USI è assicurato 
un ampio diritto d’intervento. All’attività del Centro sono preposti un Consiglio scientifico e un 
Comitato esecutivo nel quale l’AISA e l’USI sono equamente rappresentati. Almeno 
inizialmente, il Presidente dell’AISA assicura la presidenza e rappresentanza del Centro. 
 
La gestione amministrativa del CISA spetta primariamente all’USI, che assicura all’AISA un 
ampio diritto d’intervento. 
 
L’USI assume il Direttore del Centro, posposto dall’AISA, e un Collaboratore scientifico, 
proposto dal Direttore, per un totale di circa 1.5 unità. L’assunzione di altri collaboratori 
dipenderà dai finanziamenti per progetti. 
 
1. Servizi e finanze 
 
A partire dal gennaio 2000 l’USI mette a disposizione del Centro una sede attrezzata, oltre a 
prestazioni (di segreteria, gestione della documentazione, supporto informatico) in comune con 
altri istituti dell’USI. 
 
L’AISA copre i costi di segretariato per le proprie attività associative e i costi della rivista e 
collabora al reperimento di fonti di finanziamento. 
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Le risorse messe a disposizione dall’USI per il Centro corrispondono circa ad un investimento 
iniziale di fr. 180'000.— (compresi fr. 80'000.--) per una dotazione bibliotecaria iniziale), più fr 
200'000.—annui correnti per salari e costi di sede (compresi fr. 30'000.— a disposizione del 
Direttore del Centro, per documentazione, trasferte e spese varie). 
 
 
Lugano, 3 settembre 1999 
 
Associazione internazionale per la Storia delle Alpi        Università della Svizzera italiana 
 
Il Presidente:            Il Segretario generale:       Il Presidente:      Il Segretario generale: 
 
 
 

      Jean-François Bergier        Jon Mathieu              Marco Baggiolini Albino Zgraggen 
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• Contratto Associazione internazionale per la Storia delle Alpi (AISA) – Università della Svizzera 

italiana (USI), 2005 
 
 

ACCORDO 
 

tra 
L’Associazione internazionale per la Storia delle Alpi (AISA) 

e 
l’Università della Svizzera italiana (USI) 

 
 
Ribadito l’interesse comune dell’AISA e dell’USI di continuare la collaborazione ospitando e 
sostenendo finanziariamente il segretariato dell’AISA; 
 
Considerata la priorità accordata dall’USI all’integrazione delle attività di ricerca nelle Facoltà in 
modo da privilegiare le collaborazioni nell’insegnamento; 
 
Considerato l’obiettivo comune di incoraggiare la ricerca e l’insegnamento delle discipline storiche 
negli ambiti specifici alle singole Facoltà, nel rispetto delle loro autonomie; 
 
 

Le parti convengono quanto segue 
 

1. L’USI ospita il segretariato dell’AISA con le funzioni di segretariato, di produzione e 
gestione della rivista scientifica e di raccolta di una documentazione sulla storia alpina. 
L’USI mette a disposizione la sede arredata, i collegamenti telematici e mezza unità di 
personale (scientifico o amministrativo, oppure scientifica con appoggio amministrativo) da 
designare di comune accordo con l’AISA. 

 
2. La dotazione bibliotecaria resta di proprietà dell’USI, i testi sono classificati nella Biblioteca 

e sono accessibili al pubblico degli studiosi secondo accordi. Per l’incremento della 
collezione l’USI mette a disposizione un importo annuale di CHF 10'000. 

 
3. l’USI mette a disposizione le sue infrastrutture per manifestazioni scientifiche e culturali 

che l’AISA volesse svolgere in Ticino. 
 

4. L’attività scientifica svolta dall’ISAlp è integrata nell’Accademia di Architettura, entro 
l’Institute for the Contemporary Urban Project (iCUP) sotto forma di un Laboratorio per 
lo studio della storia del territorio urbano e alpino con l’obiettivo di sviluppare ed estendere 
ad altri campi della storia del territorio l’attività scientifica svolta sinora dall’ISAlp. 

 
Il Laboratorio è dotato di due posizioni part-time o di una posizione full-time, cui potranno 
aggiungersi posizioni su progetti di ricerca finanziati da terzi. 
Per la programmazione, la vigilanza e la consulenza delle attività del Laboratorio viene istituita 
un Consiglio consultivo (Advisory Board, Beirat), del quale fanno parte due rappresentanti 
dell’AISA e due dell’USI (di cui il direttore dell’i.CUP). 
 
5. Il Consiglio consultivo si riunisce almeno due volte all’anno. 
 
Disposizioni transitorie: 
 
•    La convenzione del 3 settembre decade il 31 dicembre 2005; 
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• I contratti di lavori sottoscritti in base alla convenzione del 3 settembre 1999 decadono  
      il 31 dicembre 2005; 
• Il Consiglio scientifico e il Comitato esecutivo istituiti con la medesima convenzione, 

decadono il 31dicembre 2005. 
 
6.  La presente convenzione entra in vigore il 1 gennaio 2006 e può essere disdetta dalle parti 

           entro il 30 agosto di ogni anno con il preavviso di un anno. 
 
 
Lugano, data 
 
 
 
 
Associazione internazionale per la Storia delle Alpi           Università della Svizzera italiana  
 
Il Presidente:                    Il segretario generale:     Il Presidente:          Il segretario generale: 
 
 
 
Jean-François Bergier         Luigi Lorenzetti                       Marco Baggiolini         Albino Zgraggen 
 
 


